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Cari lettori.

questo mese apriamo una dïscussione
sullo sport nella terza età. L'argomen
to è trattato da una personalità ben co

ciuta nel mondo sportîvo elvetico
rl Schneiter è noto nello sport uni-
rsitario, nello Sport per Tutti e, natu-
Imente, nella promozione délia gin-
stica e dello sport per le persone an-

iane. Infatti dopo aver collaborato in
diverse commissioni sportive naziona-
li, questo anziano ma sempre atti
maratoneta, dirige attualmente la Fe
derazione svizzera per la ginnastica
o sport per anzîani (FSGA). La pro
sta contenuta nel suo articolo non p<

teva non giungere da un'altra sponda.
n breve cosa propone il dott. Cari
Schneiter. Nient'altro che creare, per
gli anzianî, una struttura analoga a

quella esistente per i giovani. Con
sport — ormai lo sanno anche i sassi
si combattono i cosiddetti mali del
colo: avviene soprattutto, misuran
'impegno degli addetti, a livello giov_
nile e degli adultî. Qualcosa si fa pur
per quella fetta di popolazione che h

ormai raggiunto il meritato pensiona-
mento. E sufficiente? No! risponde
Schneiter, si fa troppo poco, mancano
strutture valide e questo stato di cose
costa un sacco di soldi alle casse pub:
bliche.
Qualcosa corne 5 miliardi di franchi
Con un milioncino si potrebbero aggiu
stare le cose e rendere meno grigia l'e
istenza delle persone anziane. La pro

ta di affidare questo compito alla
ostra Scuola è alquanto interessante,
a ci sarebbero alcuni scogli da supe-
re. Per esempio il blocco del persona
imposto alle aziende délia Confede-
ione (di cui Macolin fa parte), limita

'area d'azione délia SFGS. Questo per
non citare che un solo ostacolo, vien
poi quello del finanziamento e cosî via.
La discussione è aperta; speriamo, da
queste colonne, di poter contribuire in
modo valido ad affrontare questo tema
d'importanza nazionale.

Arnaldo Dell'Avo

Lo sport nella terza età:
un obiettivo sociale
d'importanza nazionale
di Cari Schneiter

Invecchiare significa anche, normalmente, una diminuzione délia capacità di pre-
stazione e deU'autonomia, un aumento delle malattie, il ricovero. L'attività spor-
tiva puo ritardare l'apparizione dei sintomi di vecchiaia, rafforzare la salute e l'in-
dipendenza personale e abbreviare un eventuale soggiorno all'ospedale. È dun-
que in grado di diminuire notevolmente le difficoltà finanziarie e sociali imposte
alla nostra société dagli anziani.
La ginnastica délia terza età gode di una popolarità internazionale e raggiunge,
da noi, la considerevole cifra di 60 000 - 80 000 praticanti. In questi ultimi anni,
comunque, gli effettivi stagnano e un'analisi délia struttura e délia missione s'im-
pone.

La situazione

L'invecchiamento délia nostra popolazione

aumenta incessantemente. Nel
2000, la Svizzera conterà oltre un mi-
lione di pensionati AVS. Fortunata-
mente, il livello di vita elevato, la
diminuzione delle ore di lavoro, l'aumento
del tempo libero fanno si che le «giovani

generazioni» di pensionati siano non
solo in una situazione finanziaria più
tranquilla, ma sono ancor più vivaci,
più vigorosi. Sono molto più atti alla
pratica sportiva oppure reclamano pro-
grammi più spinti che in passato. Cid
vuol dire che la motivazione alla parte-
cipazione a queste attività ha registra-
to un'evoluzione. E questo detto per i

«più giovani», mentre che per gli anziani,
i vegliardi, che non hanno mai fatto

dello sport durante la loro vita di adulti,
i programmi stabiliti sono ancora
sufficients Il detto «prevenire val meglio
che guarire» è ugualmente valido per le

persone anziane. Ecco perché le giovani
generazioni di pensionati devono es-

sere incitate alla pratica sportiva prima
che sia troppo tardi. Meglio ancora, bi-
sognerebbe convincerli ancor prima

1

del pensionamento, quando l'organi-
smo puô ancora essere sottoposto
senza rischi a degli sforzi, quando l'e-
sercizio fisico puô ancora avere tutti i

suoi benefici effetti. Nuovi aspetti
emergono cosî in questo compito del-
l'economia pubblica: offrire un ampio
ventaglio di attività sportive; ciô pre-
suppone comunque più vaste nozioni e
maggiori esigenze a livello délia forma-
zione e del perfezionamento dei moni-
tori, come pure dell'amministrazione.

Aspetto finanziario

L'esplosione dei costi nel settore délia
salute pubblica pesa attualmente sul
budget nazionale: 1 5 miliardi di franchi
all'anno. Un terzo circa, cioè 5 miliardi
di franchi, sono le spese provocate dalle

persone anziane. Se, grazie all'attivi-
tà sportiva, riusciamo a diminuire la

malattia, a ritardare il ricovero, realiz-
zeremmo sicuramente importanti
économie. Nel rapporto del programma
nazionale di ricerca «Spese per l'assi-
stenza privata e pubblica aile persone
anziane» di E. Rieben (edizioni Haupt,
1982), troviamo il seguente grafico:
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